
 
 
 
 
 
 
Il Presidente 

 
 

 

 

 

Potenza, 25 giugno 2026  

  

 

Care colleghe e cari colleghi, 

 

sei anni fa mi avete affidato la guida di Confindustria Basilicata. Oggi, al termine 

di questo percorso, il sentimento che prevale su tutti è uno: la gratitudine. 

Ho vissuto questo incarico come un servizio, mai come un privilegio. Con la 

convinzione che rappresentare gli imprenditori lucani significasse, prima di tutto, 

rappresentare donne e uomini che ogni giorno rischiano capitale, investono, 

innovano, creano lavoro e contribuiscono, con responsabilità e coraggio, allo 

sviluppo della nostra terra. 

Sono stati anni straordinariamente intensi. Abbiamo affrontato crisi senza 

precedenti, trasformazioni profonde dell’economia, dell’industria e della società: 

sfide che hanno messo alla prova le nostre imprese e, spesso, anche la nostra 

capacità di immaginare il futuro. 

Eppure, non abbiamo mai rinunciato a guardare avanti. 

In questi sei anni Confindustria Basilicata è cresciuta. È cresciuta nella lobby e 

rappresentanza, nei servizi alle imprese, nella sua struttura organizzativa, nella 

credibilità, nell’autorevolezza e nella capacità di incidere nel dibattito pubblico con 

proposte serie, competenti e costruttive. Abbiamo costruito rapporti istituzionali 

solidi, difeso con determinazione gli interessi delle imprese quando era necessario 

e collaborato ogni volta che questo poteva favorire lo sviluppo della Basilicata. 

Non abbiamo inseguito il consenso! Abbiamo cercato e ottenuto il rispetto! 

Perché un’associazione di rappresentanza è davvero forte quando la sua voce 

viene ascoltata non per il volume con cui parla, ma per la qualità delle idee che 

propone e per la coerenza con cui le sostiene. 

Se oggi Confindustria Basilicata gode di una considerazione ancora maggiore, il 

merito non appartiene a un Presidente. Appartiene a una squadra straordinaria: 

ai Vicepresidenti, al Consiglio di Presidenza, al Consiglio Generale, al Direttore 

Generale, esempio di equilibrio e dedizione, ai Direttori di area, espressione di rara 

competenza, e a tutta la struttura che è il presidio quotidiano per le esigenze dei 

nostri preziosi associati e, soprattutto, a ciascuno di voi amici imprenditori. 

A tutti va il mio grazie più sincero. 



 
 
 
 
 
 
Il Presidente 

 
 

 

 

Lascio questo incarico con serenità perché vedo un’associazione più unita, più 

consapevole del proprio ruolo, molto più solida da un punto di vista economico e 

finanziario, più attrattiva. Ma soprattutto lascio una comunità imprenditoriale che 

ha dimostrato di non arrendersi mai alle difficoltà e di saper trasformare ogni 

ostacolo in una nuova opportunità. 

Il mio percorso associativo continua a livello nazionale anche grazie alla spinta dei 

risultati raggiunti a livello locale ed alla credibilità di cui Confindustria Basilicata 

beneficia in Confindustria. Lo affronterò con lo stesso spirito con cui ho vissuto 

questi sei anni: portando sempre con me la Basilicata e la voce delle sue imprese 

su tutti i temi ed in particolare su quello della cultura d'impresa e della certezza 

del diritto. Perché rappresentare il nostro territorio non è soltanto un incarico: è 

una responsabilità che continuerò a onorare con orgoglio e impegnando tutto me 

stesso. 

Consentitemi di affidarvi un ultimo pensiero. 

Le istituzioni cambiano, i mandati finiscono, i Presidenti passano. Ciò che deve 

restare è una comunità imprenditoriale unita, libera, competente e capace di 

guardare sempre oltre l’orizzonte del presente. 

È questa la nostra vera forza! 

Ed è con questa convinzione che affido il testimone all’eccellente amico Francesco 

D’Alema, Presidente designato, il quale potrà contare su una squadra di grande 

valore imprenditoriale e umano con la quale egli saprà guidare Confindustria 

Basilicata verso traguardi ancora più ambiziosi. 

Se continueremo a coltivare questo spirito, non ci sarà traguardo che la Basilicata 

e le nostre imprese non possano raggiungere. 

Grazie per avermi dato l’onore di servirvi. È stato uno dei privilegi più grandi del 

mio percorso associativo e umano. 

 

Con stima, riconoscenza e affetto, 

 

Francesco Somma  

-----------------------------------------  
Agli Imprenditori Associati  

Loro Sedi 

--------------------------------- 


